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Soluzione esercitazione 4 
 
seconda parte 
Il circuito da analizzare è costituito da un unico stadio elementare di tipo emettitore 
comune. Il carico sul collettore introduce nel circuito effetti reattivi per via del condensatore 
C in parallelo al resistore RC. Per la determinazione dei parametri incogniti è necessaria 
anche un’analisi nel dominio delle frequenze, dato che il problema impone un vincolo sul 
guadagno di tensione a 100 KHz. Si noti che le resistenze RC ed RE possono essere 
determintate in base alla polarizzazione fissata del transistore: nota la corrente del 
collettore e verificata la regione di funzionamento del transistore, è possibile determinare 
la tensione base-emettitore. A questo punto sono note le correnti in tutti i rami del circuito 
e le tensioni in tutti i nodi, in condizioni stazionarie, ed è pertanto immediato determinare il 
valore delle resistenze. 
Per il calcolo del guadagno è sufficiente applicare la formula per lo stadio elementare dove 
il carico sul collettore è dato dal parallelo tra RC e 1/sC . 
Si noti che, per via del condensatore C, il guadagno risulta funzione della frequenza: al 
crescere della frequenza, il carico sul collettore diventa sempre più conduttivo e fa 
diminuire il modulo del guadagno di tensione. Imponendo la condizione sul modulo del 
guadagno è possibile determinare il valore della capacità. 
Dimensionamento delle resistenze:  la resistenza RC è immediatamente ricavabile dalla 
legge di Ohm, essendo note la tensione di uscita e la corrente di collettore a riposo: 
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Nello stesso modo è possibile determinare RE, dopo aver ricavato la tensione base-
emettitore del transistore. Il transistore opera in regione normale, dato che Vcb=Vu0-Vi0>0 e 
Ic>0: 
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Dalla legge di Ohm: 
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Analisi nel dominio delle frequenze: applicando la formula nota del guadagno di tensione: 
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dove l’impedenza ZC di carico sul collettore è data dal parallelo tra RC e 1/(j2pifC): 
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Per basse frequenze il guadagno è reale e vale 
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Il modulo del guadagno è dato da: 
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Esplicitando la capacità C e valutandola per f=f0=100 kHz si ha: 
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dove, come richiesto, si è posto 
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Diagramma logaritmico-asintotico: la funzione di trasferimento presenta un solo polo e 
nessuno zero: si tratta quindi di una funzione passa-basso. Per tracciare l’andamento 
qualitativo del modulo del guadagno di tensione è necessario conoscere il valore del 
guadagno a bassa frequenza ed il valore del polo associato alla frequenza di taglio. Si è 
già calcolato 
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La frequenza di taglio vale: 
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Il diagramma è costante per f<ft, mentre decresce con pendenza unitaria a frequenze 
superiori dove vale: 
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Esempio di listato pSPICE: 
 
.OPTIONS LIST NOPAGE TNOM=28.5657 
.TEMP 28.5657 
.MODEL BJT NPN (IS=0.1fA BF=100) 
Vi IN 0 1.5V AC 1V 
Vcc CC 0 10V 
Q1 OUT IN E1 BJT 
RC CC OUT 10K 
RE E1 0 1460 
C CC OUT 134pF 
.OP 
.PRINT AC VM([OUT]) 
.AC DEC 10 1k 1MEG 
.PROBE 
.END 
 
